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VII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 60 DEL 18 MAGGIO 2006 – SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Determinazioni in merito all’individuazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative per il rinnovo della Consulta regionale per i problemi dei lavoratori extracomunitari e delle loro famiglie

L’Assessore al Welfare, dopo aver ricordato che la Consulta regionale per i problemi dei lavoratori extracomunitari e delle loro famiglie è stata istituita dall’art. 4 della legge regionale 8 novembre 1989 (Interventi regionali a favore degli immigrati extra-comunitari residenti in Piemonte), ha informato in merito agli interventi che la Giunta regionale intende portare avanti in proposito; la stessa sta lavorando alla predisposizione di un nuovo progetto di legge  che sostituisca la l. r. 64/1989 in quanto ritenuta oramai non adeguata rispetto alle caratteristiche attuali del mondo dell’immigrazione. Ciononostante, ha rilevato l’opportunità di procedere comunque al rinnovo della Consulta stante da un lato, la forte richiesta pervenuta in tal senso dai cittadini extracomunitari - anche alla luce del fatto che questa non è stata rinnovata nel quinquennio 2000-2005 – dall’altro la considerazione che dalla Consulta potrebbero derivare utili suggerimenti ai fini della redazione della nuova legge regionale. Si è ricordato che la Consulta è costituita, tra gli altri, da rappresentanti delle:

· organizzazioni a carattere nazionale maggiormente rappresentative operanti sul territorio regionale a favore dei cittadini extra-comunitari immigrati in Italia e delle loro famiglie;

·  delle Organizzazioni regionali più significative, che abbiano una consistenza di almeno 30 soci, che siano espressione delle maggiori Comunità di immigrati extra-comunitari residenti in Piemonte, che abbiano sede e che operino all'interno della Regione da almeno 2 anni, che svolgano attività culturali e sociali e che abbiano la reale rappresentanza dei cittadini di cui sopra, legalmente riconosciute attraverso uno Statuto rogato con atto notarile;

·  organizzazioni miste degli italiani ed extra-comunitari, con sede in Piemonte, aventi una consistenza di almeno 50 soci e che operino da almeno 3 anni a favore degli immigrati extra-comunitari in Piemonte e delle loro famiglie;

· degli Istituti di Patronato ed assistenza sociale a carattere nazionale maggiormente rappresentativi, che assistono in Piemonte gli immigrati e le loro famiglie;

· delle Organizzazioni sindacali degli imprenditori nei diversi settori economici;

· delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative in campo nazionale.

L’Assessore ha sottoposto quindi all’esame della Commissione consiliare un elenco delle organizzazioni che sono state ritenute più rispondenti ai requisiti prescritti dalla l.r. n. 6471989, in ottemperanza al disposto dell’art. 5 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) ai sensi del quale “qualora le Associazioni, Enti, Istituti … non siano nominativamente previsti dalle leggi, ma siano da questi indicati solo i criteri per la loro individuazione e il loro numero, il Consiglio regionale, su proposta della Commissione consiliare competente per materia, sentito l’Assessore competente, procede alla loro individuazione.”.

L’Assessore ha precisato che stante la difficoltà di individuare Organizzazioni di immigrati extracomunitari rispondenti ai requisiti di legge, si è scelto di integrare l’elenco con le organizzazioni miste di lavoratori italiani ed extracomunitari che presentino comunque una componente minoritaria di popolazione autoctona rispetto a quella straniera e che rappresentino le etnie maggiormente presenti sul territorio regionale purchè in possesso dei requisiti prescritti dalla legge per le Organizzazioni di immigrati extracomunitari ( criterio per altro già applicato nelle precedenti legislature).

Le organizzazioni sindacali degli imprenditori ritenute più rappresentative sono Confindustria Piemonte, Confagricoltura e Confcommercio Piemonte, mentre le Organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative sono CGIL, CISL e UIL. 

Dal dibattito seguito alla proposte formulate dall’Assessorato al Welfare, è emerso il generale consenso per il lavoro svolto dai relativi uffici e la generale condivisione delle proposte effettuate. 

E’ stata però sottolineata la necessità di apprestare gli strumenti più idonei per informare le organizzazioni escluse  a seguito dell’assenza dei requisiti prescritti dalla legge, affinché possano provvedere ad adeguarsi a quanto disposto dalla vigente normativa. E’ stata inoltre manifestata l’esigenza che nell’individuazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative sia assicurata  la rappresentanza delle realtà straniere diffuse su tutto il territorio regionale,  evitando di limitarsi alla sola realtà torinese. 

E’ stato inoltre proposto quale ulteriore elemento integrativo nell’individuazione delle organizzazioni rispetto ai requisiti richiesti dalla legge regionale, l’iscrizione al Registro nazionale delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore degli immigrati.  

E’ stata inoltre rilevata, nell’ambito delle organizzazioni sindacali degli imprenditori ritenute più rappresentative nei diversi settori economici, l’assenza della rappresentanza del settore dell’artigianato. 

E’ stata rinviata alla successiva seduta utile la definitiva individuazione da parte della Commissione delle organizzazioni maggiormente rappresentative per il rinnovo della Consulta regionale per i problemi dei lavoratori extracomunitari e delle loro famiglie.

Informativa dell’Assessore al Lavoro sulla tematica inerente il Mercato del Lavoro e le relative ricadute occupazionali

L’Assessore al Lavoro, dopo aver premesso che   i dati più recenti riguardanti il Mercato del lavoro in Piemonte e le relative considerazioni sono riportati nella Relazione “ Il mercato del lavoro in Piemonte nel 2005 – Evoluzione e prospettive”,  ne ha sottolineato gli aspetti più importanti: 

· pur registrandosi fin dal 2001 un andamento negativo nella produzione industriale, viene tuttavia segnalata, a partire dall’ultimo trimestre 2005, una inversione di tendenza , anche se piuttosto contenuta ( +0, 9%) rispetto ad altre aree del Nord ( in particolare Veneto e Lombardia);

· per quanto attiene alle forze lavoro, un aumento nel 2005 del numero degli addetti rispetto al 2004 connesso principalmente all’espansione dei servizi non commerciali, ma con un saldo sostanzialmente positivo anche nel commercio, nell’industria manifatturiera e in agricoltura;

· l’ invecchiamento nello stock di occupati a fronte di una progressiva qualificazione del loro livello di istruzione;

· lo stato di difficoltà e di disagio che traspare dai dati relativi ai giovani, esposti alle esigenze della “flessibilità” e alle donne in genere (il numero di contratti a tempo parziale  riguarda circa un quarto delle donne occupate, mentre è prossimo al 9% il peso dei contratti a termine);

· l’assestamento nel 2005 del tasso di disoccupazione in Piemonte intorno a 4,7% in rapporto al 5,3% dell’anno 2004 ( nel Nord Italia il tasso di disoccupazione per l’anno 2005  è del 4,2%).

I dati, relativi alle singole Province, evidenziano:

· una crescita dei posti di lavoro nelle province di Torino e Novara con una riduzione del tasso di disoccupazione;

· una flessione dei posti di lavoro nella provincia di Cuneo ( con un’inversione di tendenza rispetto al passato);

· la persistenza della situazione di prolungata e profonda crisi in alcune zone del Piemonte quali il Biellese nel settore tessile, il Casalese nel settore del freddo, Valenza nel settore orafo, il Canavese per quanto attiene alla Finmek.

In merito alle problematiche relative a Finmek, che coinvolgono anche CPG, viene segnalato che tra le molte manifestazioni di interesse pervenute, alcune si sono rivelate meritevoli di maggiore attenzione. Tuttavia, la maggior parte di esse è limitata alla sola CPG. Si attende comunque l’insediamento del nuovo Governo per poter sottoporre alla sua attenzione la questione.

Viene infine rilevato che la combinazione da un lato degli ammortizzatori sociali e, dall’altro, degli strumenti di politica attiva del lavoro unitamente al Piano triennale per l’Industria possono rappresentare un utile supporto per favorire la crescita di alcuni settori ( turismo, ambiente tra gli altri),  pur cercando di continuare ad assicurare l’alta vocazione industriale che ha sempre caratterizzato il Piemonte.
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